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Mondiali 

Lardi: 
«La finale 
a Roma» 
N i «Prenderemo tutte le 
possibili Iniziative aftinché si 
«volga nella capitale la finale 
del campionati mondiali di 
calcio 1990» Questo In sintesi 
quanto uscito dalla riunione di 
Ieri mattina alla Pisana, dove 
il u n o Incontrati II presidente 
della Regione Bruno Laudi e 
del Coni Arrigo Cattai che 
hanno concordato le misure 
da adottare per l'occasione 

Al termine della riunione si 
è anche appreso che .''asses
sorato all'urbanistica ha adot
tato una delibera che In so
stanza approva I ampliamento 
< la copertura dello stadio 
Olimpico II provvedimento 
tari comunque discusso In 
una delle prossime riunioni 
della giunta regionale, proba
bilmente dopo II 26 febbraio 
prossimo, quando cioè II Con
siglio di Stato (ara conoscere 
Il suo parere sulla sentenza 
del Tribunale amministrativo 
del Lillo che ha accolto 11 ri
cono degli ambientalisti a so
speso I lavori nello stadio cit
tadino 

Intanto l'assessore allo 
sport, Paolo Arbarello, ha ri
badito, come aveva gli fatto 
nel giorni scorsi, Il suo «pia-
c«U per l'implemento, ricor
dando come lanche una co
pertura parziale sarebbe sulll-
denti ber avere II consenso 
della rifa. Anche perché a 
questo punto Ione, per ragio
ni di tempo, non si potrebbe 
lare di più. 

Lendl ha Inoltre ricordato 
che la Regione ha stanziato 50 
miliardi per I mondiali, e ha 
detto che con I Incontro di Ie
ri ti e aperto un discorso con 
Il Coni che vi aldilà della vi
cenda dello stadio Olimpico 

Alla riunione hanno parte
cipato anche II direttore gene
rali del Coni, Mario Pescante, 
gli assessori all'urbanistica Ra
niero Benedetto e al lavori 
pubblici Emo Bernardi 

Vigili 
Bordate 
fra 
assessori 
SM Sulla protesta del vigili, 
che continua oggi con uno 
sciopero di due ore a Inizio 
turno e che si concluderà ve
nerdì con un corteo lino al 
Campidoglio, dice la sua l'as
sessore al personale, Franco 
Cinnucclarl, lanciando bor
date polemiche sia al suo col
lega di giunte, I assessore alla 
pollila urbana Celestre Angrl-
sani, ila contro I sindacali, in 
particolare la Cali "Ce chi 
vuole pescare nel torbido - al
larma- Ma la giunta e 1 asses
sorato al personale hanno le 
carte In regolai 

Un aecco no l'esponente 
de lo riserva al suo collega di 
giunta, socialista, responsabi
le della vigilanza urbana, An-
grtsanl, voleva proposto di tra
sferire I •pizzardoni» parzial
mente Inabili nell'organico 
dell'amministrazione capitoli
na, liberando circa 700 posti 
nel corpo dei vigili •Signifi
cherebbe penalizzare le guar
die municipali che perdereb
bero circa un milione I anno 
di Indennità di pubblica sicu
rezza - obietta Cannucclarl -
aggravando gli ulllcl comunali 
di personale non completa 
mente abile al lavoro E una 
strada percorribile solo In po
chi cosi, nella stragrande mag
gioranza si tratta di un opera
zione illogica e fuorilegge. 

Per quanto riguarda I tempi 
del concorso, bersaglio pole 
mlco dell amministratore ca 
pilotino è la Cgll «E Inutile re 
clamare domani le nuove as 
•unzioni - elferma Cannuccia-
ri - non si possono scavalcare 
I tempi tecnici Sono stati già 
avviati I contatti con I universi
tà per la preselezione» E In
tanto I vigili aspettano mentre 
II patto firmalo oltre un anno 
la con la giunta resta lettera 
morta e ci si nasconde dietro 
le promesse Cosi Cannucclarl 
ha rimandato a marzo II paga
mento delle Indennità previ
ste dall'accordo del gennaio 
'87 Per 11 passaggio da) quinto 
al sesto livello la parola tocca 
alla giunta di stamane Sulla 
questione dell organico Can 
nucclari prende ulteriore tem
po «E necessario rivedere 
I Intero problema della pianta 
organica del dipendenti capi 
tollnl La possibilità esiste vi
sto che complessivamente 
slamo sotto di 8 500 unita ma 
I passaggi richiedono tempo 
La vertenza sindacale In parti 
colare della Cgll è strumenta 
le se pretende I Immediata 
soddisfazione di richieste 
Inattuabili» 

Migliaia di persone 
hanno partecipato ieri sera 
alla manifestazione 
indetta dal Pei romano 

Slogan e canzoni 
contro il governo Goria, 
per la tutela dei diritti 
dei più deboli 

Un'Immagine della 
manifestazione 
del Peli piazza 
Navoni e In 
basso un 
momnetodel 
comizio di 
Antonio 
Sassolino 

«Dalla parte dei lavoratori» 
S L A * S V O L T A 
UOVA P O L I T ^ C O K » ; 

«È ora, è ora di cambiare il Pei deve governare». 
Slogan vecchiotto ma urlato a piena gola, di cuore, 
quando ien sera il lungo corteo è passato di fronte 
alla direzione nazionale della De, in piazza del Gesù. 
Sono stati almeno in cinquemila a raccogliere l'invito 
della federazione comunista romana a manifestare 
contro il governo e per una nuova politica economi
ca A piazza Navona il comizio di Betbni e Bassolino. 

GIANCARLO SUMMA 

_ OORDINMIS^ 

• i «Beh, altre volte anni la 
slamo siati tanti di più Ma sta
sera è andata bene, era tempo 
di tornare in piazza» L anzia
no netturbino, comunista da 
sempre, e contento E vedi 
Iacee sorridenti anche tra le 
donne, I ragazzi della Fgcl I 
pensionati, gli operai, gli Im
piegati che a migliala hanno 
raccolto l'invito alla mobilita
zione e che In uno dei pochi 
pomeriggi rigidi di questo in
verno mite hanno rinunciato 
alle Incerte .delizie, del priva
to per ritrovarsi, Insieme, in 
piazza. Di nuovo Per «una 
svolta nel governo del paese», 
per «una nuova politica eco
nomici», certo, m» anche per 
riaffermare, come poi dira nel 
comizio finale Antonio Basso-
lino, della direzione nazionale 
del Pel, che .l'Italia non è solo 

quella di Romiti, ma anche 
quella del lavoratori e che è a 
questa parte del paese che 
guardano I comunisti» E que
sta parte, questi volti divenuti 
3nasi 'Invisibili» negli anni più 

uri dell offensiva conserva
trice, come già durante le 
centinaia di assemblee prepa
ratorie della conferenza na
zionale delle lavoratrici e del 
lavoratori comunisti, hanno ri
cominciato a cercarsi, a ri
prendere coraggio L'appun
tamento per la manifestazione 
era quello classico, piazza del
la Repubblica. Nel giro di 
mezz'ora ai srotolano gli stri
scioni, ci si incolonna, si par
te CI sono le sezioni, da Colli 
Anlene a San Lorenzo, pas
sando per Trastevere e gli ae
roportuali, ci sono le donne 
del trasporti, i pensionati, le 

ragazze e I ragazzi della Fgci, 
quasi nascosti dietro due 
enormi drappi rossi I) corteo 
imbocca via Cavour e si leggo
no le scritte dipinte sulla stof
fa degli striscioni La più spiri
tosa? Un gioco di parole sul-
I evanescenza del governo 
presieduto da (Sona ragionier 
Giovanni «Penta, partito? 
spartito? spanto?» Non man
ca una ben radicata avversio
ne contro la Fiat che I comu
nisti di Trastevere, con scarsa 
considerazione per le verità 
tecniche ma chiara scelta 
ideologica cosi sintetizzano 
«La Tipo la scinto, ndatecl i 
soldi» 

Sfila, Il corteo, e si Ingrossa 
Difficile fare I conti, ma non 
sono meno di cinquemila per
sone I Fori imperiali poi via 
del Plebiscito E In piazza del 
Gesù gli slogan, sino a quel 
momento gridati solo a spraz
zi, diventano coro urlato di 
cuore «E ora di cambiare, il 
Pei deve governare» 

Alla fine, quando da cono 
Vittorio II corteo svolta per 
entrare In piazza Navona, dal
le fila della Fgcl partono le no
te dell'ilntemazlonale», ripre
sa poco alla volta da tutti An
che questa e una risposta 
d orgoglio all'attacco venuto 
in questi anni, «al tentativo -
sono parole di Gollredo Betti-

nl segretario della Federazio
ne comunista - di minare le 
idee della sinistra» La gente 
annuisce convinta quando 
Bettini ricorda le battaglie di 
questi anni, il malessere che 
viene dal mondo del lavoro, la 
necessità di «mantenere un 
punto di vista alternativo alla 
pura logica del profitto» 

Ma e è anche una situazio
ne politica che in Campido
glio si sta muovendo Bettinl 
affronta I argomento «Questa 
giunta sgretola I diritti del cit
tadini - dice - ma alle solleci
tazioni del Psi rispondiamo 
con la richiesta di dire del 'si" 
e dei no ' precisi sulle que
stioni di programma» 

«In questi anni è passata l'i
dea che contava solo II potere 
per II potere, la politica spelta-
colo - è Bassolino ora a parla
re - ma eravamo in questa 
stessa piazza poche settimane 
la coi pensionati di tutto il 
paese* ci siamo di nuovo ale
serà E lo stesso segnale che 
arriva dal voto operaio della 
Fiat Miraflori l'Italia del lavo
ro vuole tornare a contare 
Ora torniamo a lottare, e lo 
diciamo chiaramente il Pel fa 
sul serio, vogliamo continuare 
su questa strada rappresen
tando i lavoratori DI 11 slamo 
nati, Il c e la nostra ragion 
d essere e la nostra prospetti
va» 

—""•————-— Proteste a raffica dei lavoratori capitolini: manifestano in Campidoglio anche i giardinieri 
I dipendenti delle scuole restano fino a sera nell'aula del consiglio 

Bidelli e maestre occupano il Comune 
I dipendenti delle scuole comunali hanno occupa
to fino a sera l'aula del consiglio. I giardinieri si 
sono riuniti per una manifestazione sotto le fine
stre del Campidoglio E al mattino c'era stata la 
protesta dei vigili urbani Ormai tra amministrazio
ne e dipendenti comunali è guerra aperta. Mille 
motivi di scontento si sono accumulati per pro
messe mal mantenute da parte della giunta 

LUCIANO 
• i Dalla piazza del Campi
doglio le proleste del giardi
nieri Neil aula del consiglio 
l'occupazione con gli slogan 
antl-Signorello del bidelli e 
del lavoratori delle scuole co
munali E poi, puntuale alle 
due del pomeriggio lo stop 
allo straordinario degli Impie
gati del segretariato generale 
con I Interruzione del lavori 
del consiglio In Comune sol-

FONTANA 
Ila sempre più Impetuoso II 
vento della protesta Tante 
vertenze e mille motivi di 
scontento per accordi firmati 
dalla giunta e buttati subito 
dopo nel cestino soldi che 
non arrivano da tre anni, tra
sferimenti improvvisi di sede, 
minacce di privatizzazione di 
alcuni servizi Importanti 

Ieri mattina, dopo I assem
blea mattutina del vigili urba

ni, è stata la volta del giardi
nieri e del dipendenti delle 
scuole comunali Centinaia di 
potatori, operai e tecnici del 
servizio giardini hanno mani
festato nella piazza michelan
giolesca per chiedere II rispet
to degli Impegni dai giorni 
dell'emergenza neve sono re
peribili per l'attività di prote
zione civile ma In busta paga I 
soldi promessi non arrivano, 
stessa storia per gli straordina
ri, l'indennità di rischio, l'ap
plicazione piena del vecchio 
contratto I lavoratori voglio
no poi locali meno disastrali e 
chiarezza sugli appalti dati al 
privati 

Ma la manifestazione più 
rumorosa è andata In scena, 
poco prima della chiusura dei 
consiglio, nell aula Giulio Ce
sare Bidelli maestre, lavora
rne! delle mense, che già da 
sei giorni occupano la riparti
zione al personale, hanno co

minciato a gridare slogan e 
tambureggiare contro il rin
vio, l'ultimo di una lunghissi
ma serie, del dibattito in con
siglio sui problemi delle scuo
la Venerdì scorso il sindaco 
aveva promesso dibattito e 
decisioni per ieri, gli assessori 
de che si occupano della que
stione (Cannucclarl al perso
nale e Bernardo alla scuola) 
sono però divisi e Slgnorello 
in attesa di accordo ha riman
dato di nuovo tutto Contro la 
decisione hanno protestato I 
consiglieri comunisti Maria 
Coscia, Teresa Andreoll e la 
capogruppo Franca Prisco 
•Vogliamo in aula II sindaco e 
gli assessori - hanno chiesto -
con questo comportamento 
mandate allo sfascio un servi
zio di Importanza fondamen
tale» 

Alle due precise la maggio
ranza ha sospeso la seduta 
(anche se il capogruppo so

cialista Bruno Marino ha dell 
nlto «avventata» la decisioni' 
del sindaco di rinviare) e i la
voratori per protesta hanno 
occupato l'aula invocando 
con urla e slogan II sindaco 
Quali sono le loro richieste? 
Niente di più di quanto la 
giunta si era Impegnata a dare 
un anno fa. passaggio di 522 
bidelli al ruolo di assistenti 
agli handicappati (per cui 
hanno acquisito la qualifica), 
assunzioni tramite I ufficio di 
collocamento dei bidelli che 
mancano, creazione della do
tazione organica aggiuntiva, 
che c'è già nella statale, per le 
maestre (in pratica dovrebbe
ro essere impiegate nei posti 
scoperti), meccanizzazione 
delle pulizie, difesa delle men
se pubbliche contro la pnva-
tlzzazlone Su molti di questi 
punti ci sono già proposte di 
delibera del gruppo comuni 
sta. Sembra pero che mentre 

Francesco Cannucclarl, asses
sore al personale, sia disposto 
ad accogliere in parte le ri
chieste del lavoratori (in sera
ta ha fatto sapere di aver av
viato il passaggio dei 522 assi
stenti agli handicappato II suo 
collega Bernardo non voglia 
saperne Cosi tutto resta bloc
cato 

I lavoratori della scuola so
no nmasti, con striscioni e 
cartelli, nell'aula consiliare li
no a sera Poi sono andati in 
corteo nella sede detla riparti
zione al personale, occupata 
da un assemblea permanente 
da sei giorni Nessuno degli 
assessori Interessati ha voluto 
scambiare due parole con lo
ro C'è solo la promessa di un 
incontro con fa Cgll per do
mani e di discussione in con
siglio per venerdì E già si an
nunciano nuove proteste, 
nuovi slogan, altre occupazio
ni 

Proposta di legge del Pei alla Regione 

Istituto detective per scovare 
tutti i tesori del Lazio 
Un Istituto regionale per conoscere e catalogare i 
beni culturali ed ambientali del Lazio L'ha propo
sto il gruppo regionale dei Pei in una conferenza 
stampa II nuovo ente dovrebbe censire e far cono
scere l'immenso patrimonio culturale ed ambien
tale della nostra regione fornendo così un servizio 
preziosissimo ai cittadini 

ROSSELLA R1PERT 

m ! beni culturali e ambien
tali vtuino difesi Ma anche co 
nosclutl, censiti, catalogati 
Perché solo cosi è possibile 
promuovere cultura favorire 
il turismo regionale ed evitare 
Interventi a pioggia, troppo 
spesso concentrati su alcuni 
monumenti della capitale per 
Il loro recupero E nel Lazio 
di lavoro di documentazione 
ne da fare davvero tantlssl 
mo Per questo II gruppo re 
gionale del Pei nel corso di 
una conferenza stampa tenuta 
ter! nella sede di piazza San 
Marco ha presentato una pfo-
posta di legge per la creazio
ne dell Istituto regionale per 

la documentazione del beni 
culturali e ambientali del La* 
zio 

•La nostra attenzione al* 
I immenso patrimonio cultura
le ed ambientale non nasce 
certo da oggi - ha ricordato 
Ada Rovero consigliere regio
nale del Pel - anzi quasi dieci 
anni fa nel periodo delle 
giunte di sinistra la Regione 
Lazio fu la prima in tutta Italia 
ad affrontare organicamente 
il problema della conoscenza 
e della catalogazione del pa 
trtmonio culturale ed ambìen 
tale tenacemente ostacolato 
e sottovaluto dali attuale giun 
ta regionale pentapartita» 

Il plano predisposto nel 79, 
aveva come struttura operati* 
va fondamentale il «Crd*. il 
centro regionale per la docu
mentazione del beni culturali 
ed ambientali di tutta la regio
ne Lazio Quasi un settore 
dell assessorato alla cultura il 
Crd, si avvale rutt oggi del la 
voro di ricerca dei borsisti, 
giovani laureati impegnati In 
un importante censimento nel 
territorio Nonostante la loro 
preziosa attività svolta in tanti 
settori (archeologico, geogra 
fico architettonico, antropo
logico storico botanico e 
zoologico) Il Centro di docu
mentazione ha mostrato tanti 
limiti • Proprio dalla consape 
volezza della validità del pia 
no regionale di censimento e 
di catalogazione dei beni cui 
turali ed ambientali e del limi 
ti dell operato del centro di 
documentazione - ha spiega 
to Ada Rovero - nasce la no 
stra proposta di legge di crea 
zione dell istituto per ta docu 
mentazìone» Con tanto di 
banca dati informatizzata, 
cartografia archivio fotografi 
c^, filmico e audiovisivo Non 

è un formale cambiamento di 
sigle una verniciata tutta di 
facciata. «Al contrarlo - ha 
precisato Antonella lannone, 
responsabile del settore cultu
ra del Pei regionale - per noi 
1 istituto rappresenta un vero e 
proprio salto di qualità È una 
proposta che mira a valorizza
re le competenze tecnico-
scientifiche necessarie per un 
lavoro serio di documentazio
ne elaborazione dei dati, pro
mozione del patrimonio esi 
stente E poi restituisce alla 
Regione il suo diritto-dovere 
di programmazione in questo 
settore delicatissimo! 

In diciotto articoli la pro
posta di legge comunista fissa 
I tratti essenziali del futuro isti
tuto Autonomia e snellezza 
gestionale alto livello tecni
co scientìfico rapporto co
stante con le realtà territoriali. 
con gli enti locali gli Istituti 
scientifici e un sufficente bu 
dget finanziario sono i tratti 
fondamentali del nuovo ente 
regionale «Intanto - ha spie
gato Ada Rovero - il nuovo 
istituto dovrà essere un ente 

Villa Adriani alivoli 

regionale con personalità giù 
ridica e non un settore deli as
sessorato alla Cultura E poi 
avrà compiti più precìsi di 
coordinamento istituzionale e 
scientifico rispetto al vecchi 
centro Dovrà elaborare ed at
tuare il piano regionale di do
cumentazione dei beni cultu 
rall ed ambientali coordinare 
le iniziative degli enti locali, 
elaborare tutto il materiale 
raccolto e produrre strumenti 
conoscitivi ed informativi, 
promuovere la formazione e 
I aggiornamento degli opera 
tori promuovere forme di col 
laborazione con gli enti pub
blici e privati attraverso con

venzioni* Il futuro istituto sa
rà gestito da un consiglio di 
amministrazione, e avrà an
che organi consultivi, tra I 
quali il comitato tecnico-
scientifico formato da perso
nalità designate dal ministero 
dei Beni culturali, dalla So
printendenza e dalla giunta 
regionale con particolare at
tenzione alla professionalità e 
alla competenza di ciascun 
candidato II personale dell 1-
stltuto sarà regionale Ma i c o 
munisti si batteranno anche 
per la valorizzazione del lavo
ro svolto fino ad oggi dai bor
sisti del vecchio centro di do
cumentazione regionale 

Urbanistica 

Cari compagni 
non sono d'accordo 

sulPesproprio 
OIOVANNI NUUUTA* 

I l finanziamento 
per I avvio della 
progettazione 
esecutiva dello 

• • • • Sdo, l'esigenza 
di una rapida formulazione 
della legge per Roma capi
tale hanno reso credibile in 
tempi definibili la realizza
zione del nuovo polo dire
zionale a Roma. Obiettivo 
di fondo quindi è II rilancio 
di una seria discussione su 
come fare svolgere all'ente 
locale il ruolo di protagoni
sta dello sviluppo urbano 

Tutu coloro che finora 
hanno proposto un diverso 
regime del suoli per garanti
re un controllo pubblico 
delle aree non hanno potu
to che richiamarsi all'esi
genza dell'esproprio delle 
aree Al tempo stesso, per I 
noti limiti dell'attuale legi
slazione in materia, hanno 
fatto riferimento generica
mente «ad una avanzata leg
ge sugli espropri» (Pala) «a 
norme precise e non onero
se sugli espropri» (Salva, 
gni) La stessa proposta 
(dove e quando si e discus
sa?) avanzata nella recente 
conferenza della Federazio
ne del Pei (valore di merca
to ridotto al 40») è pur 
sempre una proposta one
rosa e di difficile attuazione 

Onerosa perchè? Il valo
re di mercato di quelle aree 
« di circa 200 000 lire al me
tro quadro Per I esproprio 
di 700 ettari, al valore pari al 
60X di quello di mercato, ci 
vorrebbero dunque 840 mi
liardi DI difficile attuazione 
perché? Le aree dello Sdo 
sono Interne al tessuto ur
bano e quindi il riconosci
mento del 60X del valore 
del mercato non garantireb
be (secondo la sentenza 
della Corte costituzionale 
del 1980) l'«equo ristoro» 
(un rimborso giusto) ai pro
prietari che Impugnerebbe
ro Immediatamente l'atto 

Diventa quindi indispen
sabile cercare di approfon
dire la questione sgombran
do Il campo da Ideologismi 
e reticenze per tentare di 
avanzare proposte e solu
zioni finalizzate a garantire 
la gestione pubblica delle 
aree a costo zero, bloccare 
gli accaparramenti ed I tra
sferimenti delle aree, garan
tire un «equo» ristoro al pro
prietari delle aree, assicura
re la possibilità d intervento 
ad una pluralità di operatori 
Individuati dall'amministra
zione comunale 

Per non determinare 
quindi un favore alla rendita 
fondiaria nella realizzazio
ne dello Sdo, attraverso lo 
strumento della lottizzazio
ne convenzionata (come 
proposto dalla precedente 
amministrazione), e per 
rendere percorribile il reale 
controllo pubblico delle 
aree al potrebbe Introdurre 
nella conversione in legge 
per Roma capitale una nor
ma specifica che consenta 
al Comune di acquisire tutti 
I territori del comprensorio 
e di riassegnarli ad operato
ri dal Comune stesso indivi 

Burocrazia 
Sportello 
elettronico 
antifìla 
• a Un solo sportello elet
tronico fornirà al cittadini 
romani notizie, certificati e 
documenti Si potranno 
•vere informazioni sul servi
n o di leva, sui contnbuti 
versati, sulle liquidazioni 
degli statali, sui dati anagra
fici È l'obiettivo del «pro
getto centri pubblici plun-
servizl» presentato Ieri a Ro
ma dal ministro della Fun
zione pubblica Giorgio San-
tuz nel corso di una confe
renza stampa 

Il progetto consiste nel 
collegamento telematico 
tra le varie banche dati del
le amministrazioni pubbli
che, offrendo cosi al cittadi
no nel giro di poco tempo 
tutte le informazioni che lo 
Interessano U amministra
zioni che hanno aderito so
no l'Inps e l'Enpas, Il Comu
ne di Roma e 1 amministra
zione della difesa 

duali a particolari condizio
ni 

In altre parole ili 
da seguire potrebbe i 
il seguente 11 Comune «ac
quisisce» (che, come si s i * 
un po' più forte di «acqui
sta» perché esclude la pos
sibilità per il possessore del
le aree di scegliere un diro 
compratore) I terreni dal lo
ro proprietari pagando * 
questi ultimi quanto é cer
tificato dagli atti di compra
vendita e dalla dichiarazio
ne del redditi Per evitandi 
essere esposto a controver
sie giuridiche (ricorsi, ecc.) 
l'ente locale Individua gli 
operatori garantendo co
munque agli originari pro
prietari la possibili!» di co
struire nel comprensorio fi
no al 10 per cento della cu
batura prevista facendo pa
gare agii uni come agli altri I 
terreni assegnati secondo II 
prezzo valutato durante 
l'acquisizione. 

I l Comune cosi 
facendo al tro
verebbe al cen
tro dell'affare 

• H K senza spendere 
una lira perché quello chi 
dovrebbe pagare da una 
parte lo recuperebbe dal
l'altra Solo a questo punto 
attraverso la Ionizzazione 
convenzionata, che obbliga 
chi costruisce a occuparsi 
anche delle Infrastruttura 
necessarie (fogne, strade 
ecc), ed « per questo li 
strada più conveniente per 
l'ente locale, si realizza II 
plano vero e proprio 

Naturalmente per II con
trollo di slmile processo c'è 
bisogno di una capaciti di 
governo che l'attuale mag
gioranza pentapartito ha ab
bondantemente dimostrato 
di non avere E necessario 
quindi lavorare par costitui
re una nuova maggioratila 
che sappia rilanciare un 
nuovo rapporto nell'Interes
se della cittì tra le fona so
ciali e le forze Imprendito
riali Per questo diventa In
dispensabile per tutti e per 
tutte le forze politiche un 
superamento delle logiche 
di arroccamento fondate In 
alcuni casi sul capovolgi
mento delle Impostazioni 
precedentemente assunte 

A tale proposito come si 
rapporta con la citta la posi
zione di pregiudiziale riget
to assunta da Piero Salvagnl 
nel confronti della proposta 
di un polo sportivo della 
Romanina prima di cono-
scerta, e discuterla nel meri
to, dopo aver scritto ($. Gi
rano • P Salvagnl «Governa
re una Metropoli! E.R. 
1985) che esiste uno squili
brio nella distribuzione de
gli Impianti sportivi ad ogni 
livello a svantaggio del qua
drante orientale e che i op
portuno «considerare la 
possibilità di realizzare an
che un sistema di servizi 
sportivi di grandi dimensio
ni sia per lo sport agonistico 
che per quello non compe
titivo nel settore est»? 

' Consigliere comunale 

Editorìa 
Presentate 
pagine gialle 
defle donne 
a L'Imprenditoria «In rosa» 
conta due Imprese edili • 
un'ottantina di aziende agri
cole, le donne sono titolari di 
40 istituti di bellezza, 16 galle
rie d'arte, 15 atelier, 31 negozi 
di antiquariato. Sono quésta 
alcune delle curiositi che 
emergono dalle «pagine gial
le» al femminile curale dall'ai-
soclazlone culturale «Inprlma-
persona» La pubblicazione 
che contiene 700 Inserzioni di 
Imprese gestite da donne, 1 
solo il pnmo appuntamento. 
Dopo la guida gialla di Roma • 
del Lazio seguiranno quelli di 
altre regioni Italiane, all'Inven
tarlo delle donne Imprenditri
ci seguirà quello delle profes
sioniste Nella conferenza 
stampa di present*zione delle 
pagine gialle (curate esclusi-
vanente da donne) svoltasi 
ieri nella sede dell'Unione*. 
mere le protagoniste dell'ini
ziativa hanno spiegato che al 
tratta di «una rete gettata fra le 
donne che tanno Impresa, le 
associazioni professionali, fra 
donne ed Istituzioni locali, na
zionali e Intemazionali». 

ìiilhiìill 201 Unità 

Mercoledì 
24 febbraio 1988 
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